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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
Resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 ( 1 ) 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a………………………..………………………………………………………… 

Nato a …………………………… Prov. ……………… il …….…………………….…………... 

residente a …………………….…. Prov. ………………………. Via ……………………..…….. 

………………………, n. …..…. avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle responsabilità e delle sanzioni previste dall’articolo 
76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci ed informato di quanto 
previsto dall’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, ivi compresi i diritti che gli derivano ai sensi 
dell’art. 7 del 
 

DICHIARA 
 
quanto segue 2: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
_____________, ________________ 
 
       _________________________________ 
        (Firma del dichiarante) 3 
 

                                                 
1 La dichiarazione va prodotta in esenzione dall’imposta di bollo, salvo che non sia sottoscritta con firma autenticata. 
2 Scrivere in stampatello o con scrittura perfettamente leggibile. 
3 La sottoscrizione non e’ soggetta ad autenticazione nel caso sia apposta alla presenza dell’impiegato addetto, ovvero 
l’istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore 
(art. 38, comma 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 
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ANNOTAZIONI 
 
 
1 Secondo quanto dispostola comma 3, dell’articolo 38 (Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze), del D.P.R. 
n. 445/2000: 
“3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica 
o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità 
possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è 
consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 
 
 
2. Secondo quanto stabilito dall’articolo 43 (Accertamenti d'ufficio), del D.P.R. n. 445/2000: 
“1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi non possono richiedere atti o certificati concernenti 
stati, qualità personali e fatti che risultino elencati all'art. 46, che siano attestati in documenti già in loro possesso o 
che comunque esse stesse siano tenute a certificare. In luogo di tali atti o certificati i soggetti indicati nel presente 
comma sono tenuti ad acquisire d'ufficio le relative informazioni, previa indicazione, da parte dell'interessato, 
dell'amministrazione competente e degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato.  
2. Fermo restando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di cui è necessario acquisire la certezza o verificare 
l'esattezza, si considera operata per finalità di rilevante interesse pubblico, ai fini di quanto previsto dal decreto 
legislativo 11 maggio 1999, n. 135, la consultazione diretta, da parte di una pubblica amministrazione o di un gestore 
di pubblico servizio, degli archivi dell'amministrazione certificante, finalizzata all'accertamento d'ufficio di stati, 
qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presentate dai cittadini. Per l'accesso diretto ai propri 
archivi l'amministrazione certificante rilascia all'amministrazione procedente apposita autorizzazione in cui vengono 
indicati i limiti e le condizioni di accesso volti ad assicurare la riservatezza dei dati personali ai sensi della normativa 
vigente.  
3. Quando l'amministrazione procedente opera l'acquisizione d'ufficio ai sensi del precedente comma, può procedere 
anche per fax e via telematica.  
4. Al fine di agevolare l'acquisizione d'ufficio di informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti, contenuti 
in albi, elenchi o pubblici registri, le amministrazioni certificanti sono tenute a consentire alle amministrazioni 
procedenti, senza oneri, la consultazione per via telematica dei loro archivi informatici, nel rispetto della riservatezza 
dei dati personali.  
5. In tutti i casi in cui l'amministrazione procedente acquisisce direttamente informazioni relative a stati, qualità 
personali e fatti presso l'amministrazione competente per la loro certificazione, il rilascio e l'acquisizione del 
certificato non sono necessari e le suddette informazioni sono acquisite, senza oneri, con qualunque mezzo idoneo ad 
assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. 
6. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fax, o con altro mezzo telematico o 
informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro 
trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale.  
 
 
3. Secondo quanto stabilito all’articolo 45 (Documentazione mediante esibizione), del D.P.R. n. 445/2000: 
“. I dati relativi a cognome, nome, luogo e data di nascita, la cittadinanza, lo stato civile e la residenza attestati in 
documenti di identità o di riconoscimento in corso di validità, possono essere comprovati mediante esibizione dei 
documenti medesimi. È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche ed ai gestori o esercenti di pubblici servizi, nel 
caso in cui all'atto della presentazione dell'istanza sia richiesta l'esibizione di un documento di identità o di 
riconoscimento, di richiedere certificati attestanti stati o fatti contenuti nel documento esibito. È, comunque, fatta 
salva per le amministrazioni pubbliche ed i gestori e gli esercenti di pubblici servizi la facoltà di verificare, nel corso 
del procedimento, la veridicità e l'autenticità dei dati contenuti nel documento di identità o di riconoscimento.  
2. Nei casi in cui l'amministrazione procedente acquisisce informazioni relative a stati, qualità personali e fatti 
attraverso l'esibizione da parte dell'interessato di un documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, la 
registrazione dei dati avviene attraverso l'acquisizione della copia fotostatica non autenticata del documento stesso.  
3. Qualora l'interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento non in corso di validità, gli 
stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione dello stesso, 
purché l'interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento non hanno 
subìto variazioni dalla data del rilascio. 
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4. Secondo quanto stabilito dall’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari e i gestori di pubblici servizi, sono comprovati con dichiarazioni, anche 
contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti 
stati, qualità personali e fatti: 
a) data e il luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici;  
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;  
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  
l) appartenenza a ordini professionali;  
m) titolo di studio, esami sostenuti;  
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previsti da leggi 
speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe 
tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;  
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di servizio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa; 
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato 
 
 
2. Secondo quanto stabilito nell’articolo 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà), del D.P.R. n. 
445/2000: 
“1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è 
sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38.  
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti 
relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 
sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è 
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
 


